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Agricoltura, 
un settore sotto 
pressione: 
le richieste di 
Confagricoltura 

P
er quanto riguarda il problema della siccità, il cambiamen-

to climatico, oltre a determinare ondate di calore sempre 

più frequenti e intense, comporta anche lunghi periodi di 

assenza di precipitazioni, alternati a eventi piovosi molto intensi e 

concentrati in un breve arco di tempo. «Questi lunghi periodi sen-

za precipitazioni, seguiti da eventi in cui la pioggia si concentra in 

poche ore, fanno sì che gran parte dell’acqua caduta venga persa 

per scorrimento. Diventerà quindi sempre più importante gesti-

re la disponibilità della risorsa idrica attraverso la realizzazione di 

invasi capaci di accumulare le acque piovane. Questo consentirà 

di completare il percorso di efficientamento idrico avviato dall’am-

ministrazione negli ultimi anni per il rinnovamento degli impianti 

irrigui».

Ci sono alcuni settori che stanno attraversando una fase di 

forte criticità, determinata da una serie di fattori contingenti. 

Alcuni di questi sono di particolare interesse per il territorio 

trentino: precisamente il settore del latte, il settore olivicolo e 

quello vitivinicolo. Altri settori, come 

quello del mais, dei suini e del fru-

mento stanno riscontrando lo stes-

so momento di difficoltà ma che 

non interessano particolarmente il 

nostro territorio. 

Nel comparto lattiero-caseario, i 

primi mesi del 2026 sono stati ca-

ratterizzati da una significativa con-

trazione dei prezzi. Dopo i livelli re-

gistrati nel 2025, compresi tra i 70 e 

gli 80 centesimi al litro, i prezzi sono 

scesi fino a circa 40 centesimi all’ini-

zio del 2026. Nelle ultime settimane, 

tuttavia, anche grazie a una lieve di-

minuzione della produzione a livello 

europeo, il prezzo del latte ha mo-

strato segnali di ripresa, aprendo a 

prospettive relativamente favorevoli.

Il comparto olivicolo, per la produzio-

ne di olio, è fortemente penalizzato 

dalla crescente concorrenza dei pro-

duttori esteri, che esercita una signi-

ficativa pressione sui prezzi. A ciò si 

aggiunge un consistente incremento 

L’agricoltura sta attraversando 

un momento congiunturale 

delicato con delle profonde 

problematiche. 
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  Diego Coller

Presidente di Confagricoltura  

del Trentino

delle giacenze di olio extravergine di 

oliva italiano, con ulteriori ripercus-

sioni sull’equilibrio del mercato.

Un altro comparto interessato da una 

difficile situazione è quello vitivinico-

lo, che risente della contrazione dei 

consumi, in particolare per quanto 

riguarda il vino rosso, e delle difficoltà 

riscontrate sui mercati esteri, con un 

rallentamento delle esportazioni ver-

so alcuni Paesi.

Le proposte presentate da Confagri-

coltura al Ministro Lollobrigida mirano 

a sostenere questi comparti, facendo 

leva su due principi fondamentali: la 

tutela delle produzioni agricole na-

zionali e il rafforzamento della pro-

mozione dei prodotti italiani sui mer-

cati internazionali. In particolare, per il 

comparto lattiero-caseario sono ne-

cessarie delle attività di promozione 

del consumo e il supporto all’espor-

tazione e la promozione dei prodotti 

lattiero-caseari sui mercati esteri.

Per quanto riguarda il settore olivi-

colo si è chiesto e ottenuto che il 

Ministero provveda nell’immediato a 

fare una campagna di tutela dell’olio 

prodotto in Italia e dal punto di vista 

della produzione fare un’analisi delle 

aree maggiormente produttive ac-

compagnandola con misure volte a 

incentivare l’adozione di denomina-

zioni d’origine. Come ha sostenuto il   2 min. e 55 sec.

presidente di Confagricoltura Massi-

miliano Giansanti l’obiettivo è quello 

di favorire la liquidità delle imprese 

e insistere sulla valorizzazione del 

prodotto italiano in Italia e all’estero 

promuovendone il consumo e con-

tribuendo concretamente alla ripresa 

del mercato.

Per il settore vitivinicolo, particolar-

mente importante per il nostro terri-

torio, è stato chiesto di affiancare al 

potenziamento delle attività di pro-

mozione internazionale strumenti di 

gestione e controllo delle produzio-

ni, con particolare attenzione ai vini 

privi di denominazione di origine, 

prevedendo una riduzione delle rese 

per ettaro. È stata inoltre avanzata la 

richiesta di limitare, o eventualmente 

sospendere, il rilascio di nuove auto-

rizzazioni per l’impianto di vigneti. 

Recentemente è stato possibile pre-

sentare alla Confederazione naziona-

le il quadro della situazione dei com-

parti a livello provinciale, illustrando le 

principali criticità e le possibili azioni 

da intraprendere nel breve e nel me-

dio periodo. Confagricoltura ha infatti 

presentato al Ministro Lollobrigida un 

documento indirizzato a richiamare 

l’attenzione sulle gravi difficoltà che 

stanno interessando alcuni comparti 

del settore agricolo.



n.04    |    Agosto 2026    |    L'Agricoltore trentino6 PRIMO PIANO

Camera di 
Commercio, 
approvati gli usi 
e le consuetudini 
della Ganzega
CONFAGRICOLTURA DEL TRENTINO: “RICONOSCIUTO UN PATRIMONIO DI 
SOLIDARIETÀ E IDENTITÀ DEL NOSTRO TERRITORIO”

C
onfagricoltura del Trentino 

esprime grande soddisfa-

zione per l’approvazione, 

da parte della Camera di Commer-

cio di Trento, degli usi e delle con-

suetudini relativi alla Ganzega, una 

pratica che rappresenta da sempre 

uno dei simboli della cultura agri-

cola trentina e dei valori di solida-

rietà che caratterizzano il nostro 

territorio.

Il riconoscimento è il risultato di un 

percorso che, come Confagricol-

tura abbiamo avviato, proponendo 

l’inserimento nella raccolta degli usi 

e delle consuetudini della Camera 

di Commercio dell’aiuto sporadico 

e occasionale durante la vendem-

mia e la raccolta della frutta, nonché 

dell’«aiuto di soccorso» tra agricol-

tori. Confagricoltura del Trentino ha 

sostenuto con convinzione questa 

iniziativa fin dall’inizio, contribuen-

do in modo determinante alla rac-

colta della documentazione storica 

e delle testimonianze che ne hanno 

dimostrato il radicamento nel terri-

torio. Un ringraziamento particolare 

va a Nereo Pederzolli, che con un 

attento lavoro di ricerca ha raccol-

to testimonianze e documentazio-

ne, consentendo di valorizzare una 

tradizione che appartiene alla storia 

delle nostre campagne. La Ganze-

ga (regalia o altri nomi secondo la 

zona) rappresenta il momento con-

clusivo di una forma di aiuto spon-

taneo e gratuito tra amici, parenti, 

vicini e conoscenti che collaborano 

durante i periodi di maggiore inten-

sità del lavoro agricolo. Non è previ-

sto alcun compenso economico: il 

ringraziamento consiste nella con-

divisione di un momento conviviale, 

espressione di reciprocità, amicizia 

e appartenenza alla comunità. Un 

modello di collaborazione che, in-

sieme all’aiuto di soccorso prestato 

agli agricoltori colpiti da malattia o 

infortunio, testimonia come la co-

operazione e il mutuo aiuto siano 

ancora oggi valori fondanti dell’a-

gricoltura trentina.

“Con questo riconoscimento – 

sottolinea Diego Coller, Presiden-

te di Confagricoltura del Trentino 

– viene formalizzata una tradizio-

ne che da generazioni accompa-

gna la vita delle nostre aziende 

agricole. Non si tratta soltanto 

di preservare una consuetudine 

storica, ma di riconoscere il va-

lore sociale e culturale di prati-

che che rafforzano i legami tra le 

persone e contribuiscono a man-

tenere vivo il senso di comunità 

nelle campagne trentine.”

Confagricoltura del Trentino de-

sidera inoltre ringraziare gli asses-

sori Zanotelli e Spinelli e il servizio 

agricoltura e lavoro per l’impegno 

e la collaborazione dimostrati nel 

sostenere questo percorso, che 

rappresenta un importante risul-

tato per tutto il comparto agrico-

lo trentino.

  1 min. e 41 sec.

Trentino di malga: formaggi d’alpeggio

Tra giugno e settembre, in Trentino, le mandrie salgono verso i pascoli d’alta quota. È il tempo dell’alpeggio, 

una pratica antica che permette agli animali di vivere all’aria aperta e di nutrirsi di erbe e fiori di montagna.

Nelle malghe, il latte delle mungiture viene lavorato secondo la tradizione per produrre formaggi dai profumi 

e dai sapori legati all’ambiente alpino. Nascono così i formaggi a marchio “Trentino di malga”, specialità 

prodotte esclusivamente con latte d’alpeggio e stagionate per almeno 9 mesi. Promosso dalla Camera di 

Commercio di Trento, il marchio tutela l’origine, la qualità e le tecniche tradizionali di produzione*.

Scopri le malghe a marchio Trentino di malga

Palazzo Roccabruna, via Santa Trinità 24, Trento
0461 887101 – www.palazzoroccabruna.it
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RECINZIONE PER PASCOLI
Mod. Power Shock B 500 plus. Apparecchio 
a batteria a secco da 9 Volt ad alta potenza 
d’impulso, adatto per pascoli di cavalli e 
bovini e per recinzioni lunghe con poca ve-
getazione. Lunghezza massima del recinto 
con vegetazione media: 6 km.  
Fino a un massimo di 
0,6 Joule in funziona-
mento a 12 Volt.

RETE ANTILUPO
AKO. TitanNet Premium Vario – rete antilupo per la difesa da pre-
datori selvatici. Doppia punta, altezza 122 cm con 9 fili orizzontali 
conduttori. Massima sicurezza di contenimento anche in condizioni  
di messa a terra difficili o estremamente sfavorevoli. 
Lunghezza 50 m.

Art. K583172-12%  51.50

OFFERTA

45.50

Art. K583269-14%  34.90

OFFERTA

30.00

PICCHETTI IN PLASTICA
Con rivestimento in plastica 
e ganci adatti per sostenere 
ogni tipo di fune, corda o 
laccio di delimitazione. Base 
zincata, colore bianco,
105 (A) cm

NASTRO PER RECINTI  
Mod. TopLine Plus.  
Resistenza 0,21 / m,  
colore bianco/rosso,  
400 m

BONINA PER AVVOLGITORE
Super Big. Versione 
extra larga, con 
freno di stazio-
namento, per ca. 
1200 m di nastro e 
1000 m di corda o 
2000 m di trefolo

RECINTO PER PECORE
Ovinet. Lunghezza 
rete 50 m, 14 paletti 
in plastica, nodi sal-
dati, trefolo superiore 
sotto corrente rinfor-
zato, punta doppia

1 m2 19.50 €
75 m2 18.50 €
222 m2 17.00 € Art. K475003

Art. K484043-10%  725.00

OFFERTA

650.00

Art. K583121

105 (A) cm 105 (A) cm 
5 pezzi  5 pezzi  

TOP SELLER

6.95

GRIGLIA UNIVERSALE
ECORASTER. Griglia ideale per agricol tura ad esempio per le vie di 
accesso e le aree di sgambamento degli animali. 100 % materiale 
riciclabile PE (polietilene), dimensione 33 x 33 x 4 (A) cm, spessore 
parete fino a 3,6 mm, colore nero,  
confe zione da 9 pezzi

RECINZIONE PER PASCOLI
Mod. Sun Power S 2400 smart. Dispositivo solare compatto 
e molto potente, utilizzabile per una vegetazione leggera 
e media, universale per tutti i recinti standard, ideale 
per pascoli di cavalli e bovini, capre, pecore, controllo 
indipendente dalla distanza (ON/OFF, localizzazione GPS) 
e monitoraggio dei sistemi di recinzione tramite 
smart phone, trasferimento continuo e gratui-
to dei dati all’app

Art. K583832-8%  149.00

OFFERTA

137.00

122 (A) cm122 (A) cm

Art. K583163

108 (A) cm108 (A) cm

-9%  92.90

OFFERTA

85.00

Art. K583272-9%  265.00

OFFERTA

240.00

Valido fino al 30/09/2026

TOP
O F F E R T E
P E R  L’A G R I C O LT U R A

Ala · Arco · Avio · Besenello · Carano · Dermulo 
Mezzolombardo · Mori · Rovereto · Storo · Trento

TN

Scopri le nostre   

Top Offerte online!
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Confermato il voto 
favorevole per la 
sperimentazione 
all’utilizzo delle TEA
IL PRESIDENTE COLLER ESPRIME SODDISFAZIONE PER IL PASSO AVANTI 
DECISIVO VERSO UN QUADRO NORMATIVO EUROPEO

I
l presidente di Confagricoltu-

ra del Trentino Diego Coller 

esprime soddisfazione per il 

voto favorevole sul quadro nor-

mativo che disciplinerà l’utilizzo 

delle TEA (Tecniche di Evoluzione 

Assistita), tecniche che non devo-

no essere confuse con gli OGM. 

La possibilità di impiegare questi 

strumenti di miglioramento ge-

netico rappresenta infatti un’op-

portunità fondamentale per con-

ciliare sostenibilità ambientale e 

sostenibilità economica. Il Presi-

dente Coller ringrazia Massimi-

liano Giansanti che, oltre a essere 

il presidente di Confagricoltura è 

anche presidente del COPA, ente 

che ha rivestito in questa partita 

un ruolo fondamentale per l’ap-

provazione del regolamento NGT 

(Nuove Tecniche Genomiche).

Le TEA sono tecniche innovative 

che non hanno nulla a che vede-

re con le metodologie di modifi-

cazione genetica che in passato 

avevano suscitato timori nell’opi-

nione pubblica. Non prevedono 

infatti l’introduzione nel genoma 

delle piante di frammenti di DNA 

provenienti da altri organismi, ma 

consentono di creare una muta-

zione puntuale in modo analo-

go a come potrebbe avvenire in 

natura. L’applicazione di queste 

tecniche consentirà di compiere 

un significativo salto di qualità nel 

miglioramento delle colture, ren-

dendo le piante più resistenti alle 

principali patologie, più resilienti 

agli effetti della siccità e ad altre 

fitopatie, con tempi di sviluppo 

relativamente brevi.

«La nostra soddisfazione – affer-

ma Coller – è legata anche al fatto 

che la Fondazione Edmund Mach 

rappresenta una delle principali 

istituzioni scientifiche impegnate 

nella ricerca in questo ambito, in 

particolare per quanto riguarda la 

vite. Come Confagricoltura, sia a 

livello nazionale sia in Trentino, sia-

mo sempre stati favorevoli a queste 

tecniche e ne abbiamo sostenuto 

con convinzione lo sviluppo e l’ap-

plicazione. 

È assolutamente necessario pro-

muovere un’intensa attività di di-

vulgazione e informazione su que-

ste tecniche, che si differenziano in 

modo sostanziale da quelle utiliz-

zate decenni fa e che la normativa 

europea aveva etichettato come 

OGM.”

  1 min. e 25 sec.
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in plastica, nodi sal-
dati, trefolo superiore 
sotto corrente rinfor-
zato, punta doppia

1 m2 19.50 €
75 m2 18.50 €
222 m2 17.00 € Art. K475003

Art. K484043-10%  725.00

OFFERTA

650.00

Art. K583121

105 (A) cm 105 (A) cm 
5 pezzi  5 pezzi  

TOP SELLER

6.95

GRIGLIA UNIVERSALE
ECORASTER. Griglia ideale per agricol tura ad esempio per le vie di 
accesso e le aree di sgambamento degli animali. 100 % materiale 
riciclabile PE (polietilene), dimensione 33 x 33 x 4 (A) cm, spessore 
parete fino a 3,6 mm, colore nero,  
confe zione da 9 pezzi

RECINZIONE PER PASCOLI
Mod. Sun Power S 2400 smart. Dispositivo solare compatto 
e molto potente, utilizzabile per una vegetazione leggera 
e media, universale per tutti i recinti standard, ideale 
per pascoli di cavalli e bovini, capre, pecore, controllo 
indipendente dalla distanza (ON/OFF, localizzazione GPS) 
e monitoraggio dei sistemi di recinzione tramite 
smart phone, trasferimento continuo e gratui-
to dei dati all’app

Art. K583832-8%  149.00

OFFERTA

137.00

122 (A) cm122 (A) cm

Art. K583163

108 (A) cm108 (A) cm

-9%  92.90

OFFERTA

85.00

Art. K583272-9%  265.00

OFFERTA

240.00

Valido fino al 30/09/2026

TOP
O F F E R T E
P E R  L’A G R I C O LT U R A

Ala · Arco · Avio · Besenello · Carano · Dermulo 
Mezzolombardo · Mori · Rovereto · Storo · Trento

TN

Scopri le nostre   

Top Offerte online!
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Confermato il voto 
favorevole per la 
sperimentazione 
all’utilizzo delle TEA
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“AMMODERNAMENTO DEI MACCHINARI AGRICOLI CHE PERMETTANO 
L’INTRODUZIONE DI TECNICHE DI AGRICOLTURA DI PRECISIONE”

PNRR - l’attuazione 
in provincia 
di Trento della 
sottomisura

Presentazione del 
bando

F
accio riferimento al bando pro-

vinciale approvato con delibe-

razione della Giunta provinciale 

n. 2396 di data 21 dicembre 2023, da 

ultimo modificata con deliberazione 

n. 811 di data 6 giugno 2025, per la 

concessione alle imprese agrico-

le operanti in Trentino di contributi 

PNRR – a totale carico dell’Unione 

europea. In questo bando, lo Stato 

(in particolare il Masaf) è sogget-

to responsabile, mentre la PAT ha 

un ruolo di Soggetto Attuatore, con 

margini limitati nelle scelte normati-

ve ed attuative. Si aggiunge il ruolo di 

Appag come organismo pagatore. In 

pratica, la Provincia eroga in anticipo 

i soldi ad Appag, questa paga i bene-

ficiari; dopodiché la PAT rendiconta 

e chiede il rimborso allo Stato, che a 

sua volta otterrà il rimborso dall’UE.

Ogni domanda poteva comprendere 

una o più iniziative, fino ad un massi-

male complessivo di spesa ammissi-

bile di 35.000 euro (per demarcazio-

ne con l’analogo bando ISMEA che 

prevedeva spesa di importo superio-

re a tale soglia).

Sempre in ottica di demarcazione, 

le macchine agricole non sono state 

invece finanziate nei 3 bandi dell’in-

tervento SRD01 del PSP 2023-2027, 

aperti tra fine 2023 e marzo 2026.

Analogamente ai bandi del PSP, il ri-

chiedente doveva dimostrare di aver 

effettuato il confronto concorrenzia-

le, allegando 3 preventivi tra ditte tra 

loro indipendenti. Il cronoprogram-

ma fissato dall’UE e dal Masaf era 

molto stringente e vincolante: raccol-

ta domande entro giugno 2024, con-

cessioni entro fine 2024, rendiconta-

zione entro fine 2025 (poi prorogata 

al marzo 2026), istruttorie di paga-

mento concluse entro il 28/05/2026 

(al fine del monitoraggio).

La PAT ha scelto, per semplificare 

l’iter e trattandosi di soli acquisti, di 

non includere tra le spese ammissi-

bili le spese tecniche e di non ero-

gare acconti o anticipi ai beneficiari.
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Il numero e la tipologia 
dei progetti finanziati

Le domande sono state raccolte 

in varie finestre temporali del-

la primavera 2024, utilizzando il 

portale provinciale Srtrento. Que-

sto ha permesso alla PAT l’im-

mediata operatività, al contrario 

della regione e P.A. di Bolzano 

che, avendo scelto di avvalersi del 

SIAN, sono state paralizzate per 

vari mesi per arrivare alla piena 

funzionalità del sistema.

La risposta da parte degli impren-

ditori agricoli trentini è stata par-

ticolarmente pronta ed elevata, 

con oltre 1.000 domande, al top 

in Italia.

Le iniziative ammissibili erano 

macchine, attrezzature ed im-

pianti selezionati, con livello di 

digitalizzazione e/o automazione 

elevati (sia nei comparti vegetali 

che in quelli zootecnici), o legati 

a minor utilizzo di fitofarmaci o 

fertilizzanti, oppure a supporto di 

sistemi irrigui evoluti.

Più in dettaglio si riporta nella 

seguente tabella la ripartizione 

della numerosità delle tipologie 

agevolate, come risultante dalla 

graduatoria:

Principalmente si tratta di ato-

mizzatori, macchine per il diserbo 

meccanico, carri raccolta, porta-

bins/portacarrelli, spandiconcime, 

componenti di impianti irrigui...

Al netto di domande non ricevibili, 

non ammissibili e ritirate sono ri-

sultate ammissibili 996 domande, 

oggetto di concessione agevolati-

va nel novembre del 2024.

Con la comunicazione della con-

cessione dell’agevolazione si è 

dato un termine di 90 giorni per 

l’avvio delle iniziative, ossia per la 

conferma d’ordine o accettazio-

ne preventivo. Questo mecca-

nismo ha “scremato” le imprese 

veramente interessate da quel-

le senza intenzione concreta di 

acquisto nel breve termine, per-

venendo alla decadenza di 103 

concessioni.

Lo stato di attuazione 
della misura (fondi 
assegnati e pagamenti 
effettuati)

Le risorse assegnate con de-

creto del Masaf sono state in-

tegrate, adeguandole alle do-

mande presentate, fino ad euro 

18.684.812,66.

Entro i termini sono pervenute 

868 domande di pagamento. Ad 

istruttorie ultimate, al 10 giugno 

2026 sono state già pagate 863 

domande, oltre a 3 in fase di pa-

gamento (4 revoche), per paga-

menti che assommano ad euro 

13.657.049,82. In linea con il tar-

get provinciale assegnato, ed un 

bel contributo della piccola pro-

vincia di Trento al raggiungimen-

to del target nazionale di misura 

(incluso bando frantoi, sul quale 

abbiamo finanziato una sola ini-

ziativa) di 10.000 beneficiari.

Tipologia N.iniziative Spesa ammissibile Contributo ammissibile

a1 335 9.489.918,11 6.367.527,58

a2 595 12.236.909,73 8.211.803,05

a3 51 1.494.978,74 1.025.477,69

c 18 454.024,37 314.137,75

Totale 999 23.675.830,95 15.918.946,07
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Una breve lettura 
sull’impatto della 
misura per il settore 
agricolo provinciale

L’impatto sulle imprese agricole 

trentine è senz’altro significativo, 

in termini di ammodernamento e 

di incremento della digitalizza-

zione o della meccanizzazione.

Inoltre, la presenza di queste ri-

sorse ha consentito una diversa 

destinazione dei fondi di altre 

misure, in particolare sul PSP.

La distribuzione territoriale per 

Ufficio agricolo periferico com-

petente è la seguente:

•	 UAP Borgo Valsugana: N. im-

prese 58

•	 UAP Cles/Malè: N. imprese 731

•	 UAP Rovereto, Riva e Tione: N. 

imprese 88

•	 UAP Trento, Fiemme e Fassa: 

N. imprese 119

È macroscopica la concentra-

zione nelle valli di Non e di Sole, 

che hanno ottenuto 3 quarti de-

gli aiuti.

L’impatto interno è stato piuttosto 

forte, sull’amministrazione pro-

vinciale, sui CAA, sui professioni-

sti tecnici incaricati. 

Non solo per la numerosità delle 

domande (in assenza di assegna-

zione di personale ad hoc per il 

tempo necessario), soprattutto 

nelle valli di Non e di Sole, ma 

anche per la particolare com-

plessità della documentazione e 

dell’iter procedurale; comples-

sità molto superiore, per queste 

tipologie di investimenti semplici, 

rispetto ai bandi sul PSP o sulla 

L.P. 4/2003.

Si prenda ad esempio alla docu-

mentazione e alle attività istrutto-

rie legate alla dimostrazione del 

rispetto del principio DNSH (non 

arrecare danni significativi all’am-

biente), importante per grandi 

opere ma fuori scala per que-

sti piccoli interventi. Il vantaggio 

ambientale avrebbe potuto es-

sere considerato a livello com-

plessivo di bando (ad es. bilancio 

del minor uso di fitofarmaci, di 

fertilizzanti, di acqua), non della 

singola macchina di una piccola 

azienda.

Le criticità

Questo bando è caratterizzato 

da livelli agevolativi elevati, ossia 

il 65%, elevato all’80% in caso di 

giovani agricoltori. Livelli forte-

mente incentivanti ma con mag-

giori rischi di effetti distorsivi.

Da un lato, si sono gonfiati prezzi 

di vendita, trasferendo una parte 

dell’aiuto in termini di extrapro-

fitto per costruttori e venditori. 

La richiesta di allegare alla do-

manda 3 preventivi non è stata 

particolarmente efficace a miti-

gare i prezzi, sia perché l’eccesso 

di domanda era generalizzato in 

tutta Italia, sia per la difficoltà a far 

operare realmente una vera con-

correnza nel mercato.

Oltre al già citato problema 

dell’eccessiva complessità buro-

cratica imposta dal Masaf e dal 

Mef, particolarmente destabiliz-

zante è stato scoprire le regole, 

gli adempimenti e le scadenze un 

po’ alla volta, anziché avere chia-

ro a priori il quadro delle regole e 

degli obiettivi. In vari casi si sono 

riscontrate, da parte dello Stato, 

smentite, indicazioni contraddit-

torie, richieste impossibili. Fortu-

natamente ha funzionato bene il 

coordinamento interregionale, in 

capo a Veneto e Piemonte, per 

trovare un fronte comune tra re-

gioni e soluzioni più percorribili 

con il Masaf.

Per il futuro si auspicano altri mo-

delli in incentivazione, rispetto a 

questi schemi centralisti PNRR, 

più snelli e più rispettosi delle au-

tonomie regionali.

  5 min. e 10 sec.

  dott. Marco Zucchelli

Direttore dell’Ufficio Economia e po-

litica agraria del Servizio Agricoltura 

della P.A.Trento
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Agricoltura sociale
APRE IL BANDO NAZIONALE DI CONFAGRICOLTURA, SENIOR L’ETÀ DELLA 
SAGGEZZA ETS E REALE FOUNDATION

S
i apre oggi l’undicesima edi-

zione di “Coltiviamo agricol-

tura sociale”, il bando ideato 

da Confagricoltura, Senior L’età 

della Saggezza ETS e Reale Foun-

dation, in collaborazione con la 

Rete Fattorie Sociali, che premia i 

migliori progetti di agricoltura so-

ciale in Italia.

Due le sezioni previste. In quella or-

dinaria verranno erogati tre premi 

da 40.000 euro ciascuno. Oltre ai 

contributi in denaro, a ogni vincitore 

sarà assegnata una borsa di studio 

per la frequenza all’edizione 2027 

del Master di Agricoltura Sociale 

presso l’Università di Roma Tor Ver-

gata.

Nella sezione speciale verrà eroga-

to un premio da 20.000 euro per un 

progetto dedicato alla gestione e 

riqualificazione del verde pubblico. 

Potranno partecipare anche gli enti 

del terzo settore non agricoli, pur-

ché attivi in questo ambito.

Tutti i progetti vincitori dovranno 

essere realizzati entro il 31 ottobre 

2027.

Obiettivo del bando è favorire le 

attività che l’agricoltura realizza in 

ambito sociale a vantaggio di indi-

vidui, famiglie e piccole comunità in 

condizioni di bisogno e che neces-

sitano di sostegno. Con questa ini-

ziativa, Confagricoltura, Senior L’età 

della Saggezza ETS e Reale Founda-

tion promuovono e valorizzano le 

attività delle aziende agricole e delle 

cooperative sociali, con particolare 

riferimento alla solidarietà tra le ge-

nerazioni, all’assistenza sociale e so-

ciosanitaria dei gruppi svantaggiati, 

alla tutela dei diritti civili e all’inclu-

sione di chi vive nelle aree rurali. 

L’undicesima edizione consecutiva 

del bando conferma questo impe-

gno e testimonia un investimento 

che va oltre il sostegno economico: 

l’azienda che pratica l’agricoltura 

sociale si confronta con la dimen-

sione etica d’impresa e si respon-   1 min. e 44 sec.

sabilizza nei confronti del territorio, 

proponendosi come risposta con-

creta ai bisogni della collettività.

Al bando 2026 possono partecipare 

imprese agricole e cooperative so-

ciali, anche in associazione con al-

tri attori del terzo settore, purché il 

progetto preveda come capofila un 

imprenditore agricolo oppure una 

cooperativa sociale che svolga atti-

vità agricole.

I progetti dovranno essere presen-

tati entro il 26 ottobre 2026, sia via 

e-mail a coltiviamoagricolturaso-

ciale@confagricoltura.it sia con 

raccomandata A/R a Confagricol-

tura - Agricoltura Sociale - Corso 

Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 

Roma.

La giuria valuterà tutti i progetti per-

venuti entro la fine dell’anno. I vin-

citori saranno premiati nel corso di 

una cerimonia a Roma, a Palazzo 

della Valle, sede di Confagricoltura. 

Info: www.coltiviamoagricolturaso-

ciale.it.
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Costituita 
formalmente la 
Sezione Officinali 
di Aflovit

È 
stata costituita formalmen-

te in data 25 giugno la Se-

zione Officinali di Aflovit, 

con l’obiettivo di rappresentare 

e valorizzare la produzione delle 

aziende agricole delle piante of-

ficinali del Trentino. L’obiettivo è 

diventare non soltanto un’associa-

zione di categoria, ma un vero cen-

tro di coordinamento della filiera 

officinale trentina per dare una rap-

presentanza unitaria ai coltivatori di 

piante officinali del Trentino, facen-

dosi portavoce del settore nei con-

fronti della Provincia autonoma, de-

gli enti agricoli, delle università, dei 

consorzi, degli operatori turistici e 

del mercato nazionale ed europeo. 

La Sezione si inserisce all’interno di 

Aflovit, l’associazione nata nel 1989 

che riunisce il mondo del florovivai-

smo e degli ortofrutticoli. La sede 

gestionale si trova a Trento in Con-

fagricoltura del Trentino. 

Non soltanto coltivare, ma costrui-

re una vera identità territoriale fon-

data sul “marchio Qualità Trentino”, 

sulla coltivazione sostenibile, sulla 

biodiversità e sulla trasformazione 

locale. La visione della Sezione si 

può riassumere così: “Costruire una 

filiera trentina delle piante officinali, 

sostenibile, riconoscibile e ad alto 

valore aggiunto, capace di unire col-

tivazione, trasformazione, ricerca e 

territorio.” La Sezione potrà coordi-

nare e condividere la propria espe-

rienza grazie a corsi tecnici, prove 

varietali, sperimentazioni climatiche, 

collaborazioni scientifiche, progetti 

di agricoltura rigenerativa e percorsi 

di certificazione biologica e sosteni-

bile.

Le piante officinali rappresentano 

un’opportunità di sviluppo territo-

riale attraverso il turismo esperien-

ziale, i percorsi botanici, le fattorie 

didattiche e specifici percorsi di in-

tegrazione con gli istituti scolastici, 

il wellness alpino e altri eventi ter-

ritoriali. L’associazione rivestirà an-

che un ruolo molto importante per 

quanto riguarda l’armonizzazione 

degli obiettivi produttivi con le esi-

genze dei trasformatori, per poter 

ottenere un mutuo beneficio. Lo 

scambio di informazioni, richieste e 

proposte può dare un impulso po-

sitivo per la filiera. La trasformazio-

ne aumenta infatti il valore del pro-

dotto: dalla lavanda si ottiene l’olio 

essenziale, dalla melissa gli estratti, 

dalla calendula prodotti cosmetici 

e dalle miscele di erbe prodotti pre-

mium. L’obiettivo è creare nel tem-

po disciplinari condivisi, un marchio 

collettivo, standard qualitativi comu-

ni e una comunicazione coordinata.

Il Consiglio Direttivo dell’associa-

zione è composto da sette produt-

tori: Andreatti Aldo dell’Apicoltura 

gocce d’oro e giardino delle erbe; 

Bellina Raffaele di Alpina Farm; De-

michei Francesca di Le Officinali 

dai Soldadi; Pitto Nadia dell’Azien-

da Agricola Fiores; Ponomarenco 

Nonna dell’Azienda Agricola Maso 

Flonkeri; Villa Lucia dell’Azienda 

Agricola Le Vaneze e Zulian Chri-

stian di Doleda. 

La Presidente della sezione è Fran-

cesca Demichei affiancata dai due 

Vice Bellina Raffaele e Pitto Nadia. 

  1 min. e 47 sec.
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Costituita 
formalmente la 
Sezione Officinali 
di Aflovit

Tre giorni di emozioni con degustazioni, show cooking, talk
tematici e spettacoli, nei palazzi storici di Trento e nelle 

case spumantistiche del Trentino.
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L’agricoltura 
è donna
DA ROMA UN MANIFESTO PER IL FUTURO DEL SETTORE PRIMARIO

C
onfagricoltura Donna ha 

presentato alle istituzioni 

il “Documento di Roma”, 

una piattaforma di proposte per 

valorizzare il ruolo delle im-

prenditrici agricole e costruire 

politiche più inclusive.

Il ruolo delle donne in agricol-

tura non è più un tema laterale, 

ma una delle chiavi per lo svilup-

po futuro del settore primario. È 

questo il messaggio emerso dal 

convegno “L’Agricoltura è Don-

na. Leadership femminile per 

coltivare il futuro”, promosso 

da Confagricoltura Donna il 28 

aprile a Palazzo della Valle, sede 

nazionale di Confagricoltura a 

Roma.

L’iniziativa ha riunito rappresen-

tanti del mondo agricolo, impre-

se, tecnici, istituzioni, esperte di 

leadership femminile e impren-

ditrici, con l’obiettivo di mettere 

al centro il contributo delle don-

ne allo sviluppo dell’agricoltura e 

di individuare strumenti concreti 

per colmare i divari ancora pre-

senti, soprattutto nelle aree ru-

rali.

Nel corso della giornata sono 

stati presentati i dati elaborati dal 

Centro Studi di Confagricoltu-

ra con il CREA, che confermano 

una tendenza significativa: l’agri-

coltura femminile cresce, innova 

e contribuisce in maniera sempre 

più rilevante alla tenuta economi-

ca e sociale dei territori. In Italia 

le aziende agricole condotte da 

donne rappresentano circa un 

terzo del totale, in linea con la 

media europea. Pur trattandosi 

spesso di realtà di dimensioni più 

contenute rispetto a quelle guida-

te da uomini, queste imprese mo-

strano indicatori positivi in termini 

di crescita della superficie agrico-

la utilizzata, meccanizzazione, in-

tensità di lavoro e redditività.

Ad aprire i lavori è stata Alessan-

dra Oddi Baglioni, presidente di 

Confagricoltura Donna, che ha 

richiamato il percorso compiuto 

negli anni per rendere visibile e 

riconosciuto il ruolo delle im-

prenditrici agricole. Donne che 

oggi non rappresentano più una 

presenza accessoria, ma una 

forza produttiva, sociale e stra-

tegica per il futuro dell’agricol-

tura, in particolare nei territori 

rurali.

Il Presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, nel corso dei saluti istituzionali al convegno promosso da 

Confagricoltura Donna a Palazzo della Valle.
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Il momento centrale della gior-

nata è stato la presentazione alle 

istituzioni del “Documento di 

Roma”, un manifesto che rac-

coglie le principali richieste del 

comparto. Sette i punti chiave: 

pieno riconoscimento del ruolo 

delle donne in agricoltura; ridu-

zione del divario tra aree urba-

ne e rurali; rafforzamento del-

la leadership femminile e della 

partecipazione alla governance; 

sostegno all’imprenditoria agri-

cola femminile con strumenti 

adeguati e accessibili; promo-

zione di innovazione, formazio-

ne e conoscenza; valorizzazione 

del ruolo sociale, ambientale ed 

economico dell’agricoltura fem-

minile; costruzione di una politi-

ca agricola realmente inclusiva.

Al confronto ha preso parte an-

che il Presidente di Confagri-

coltura Massimiliano Giansanti, 

intervenuto nei saluti istituzio-

nali, insieme al sottosegretario 

di Stato al Ministero dell’Agricol-

tura, della Sovranità alimentare 

e delle Foreste Patrizio Giaco-

mo La Pietra, a rappresentanti 

del Parlamento italiano ed eu-

ropeo e a numerose imprendi-

trici agricole, che hanno portato 

esperienze concrete di impresa, 

innovazione e presidio del terri-

torio.

Particolare rilievo assume il fatto 

che il 2026 sia stato proclamato 

dalle Nazioni Unite Anno Interna-

zionale della Donna Agricoltrice, 

riconoscimento che rafforza la 

consapevolezza del ruolo essen-

ziale delle donne nella sicurezza 

alimentare, nella sostenibilità dei 

sistemi produttivi e nella coe-

sione delle comunità rurali. Per 

Confagricoltura, anche a livello 

territoriale, il messaggio che ar-

riva da Roma è chiaro: sostenere 

l’agricoltura femminile significa 

investire nel futuro delle impre-

se, nella vitalità delle aree rurali e 

nella capacità del settore prima-

rio di affrontare le sfide dell’inno-

vazione, del ricambio generazio-

nale e della sostenibilità.

Un impegno che riguarda da 

vicino anche il Trentino, dove 

il contributo delle donne nelle 

aziende agricole, nelle comu-

nità e nella rappresentanza as-

sociativa costituisce un valore 

da riconoscere, promuovere e 

rafforzare. 

Perché un’agricoltura più inclu-

siva è anche un’agricoltura più 

forte, più moderna e più capace 

di guardare al futuro.

Un momento dei lavori nella sede nazionale di Confagricoltura, a Roma, in occasione del convegno “L’Agricoltura è Donna. Leadership femminile per coltivare il futuro”.

  2 min. e 47 sec.
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CONOSCIAMO IL SOCIO DARIO FACCHINELLI

L’agricoltore si 
racconta

Racconta un po’ chi sei

Sono Dario Facchinelli, ho 32 anni 

e nella vita sono sempre stato un 

apicoltore, partendo inizialmente 

con alcune famiglie di api che ave-

va mio papà. Ho sempre frequen-

tato il mondo dell’apicoltura fin 

da quando avevo 14 anni, durante 

le estati della pausa scolastica. In 

previsione del fatto che un giorno 

avrei fatto l’apicoltore mio papà 

aumentava anno dopo anno il nu-

mero degli alveari. Quando avevo 

19 anni, avevamo già raggiunto le 

300 famiglie di api.

Oltre all’attività di apicoltura, 

ho altre passioni che riempio-

no il poco tempo libero che ho 

a disposizione. Una delle mie 

più grandi passioni è il coro di 

montagna, di cui faccio parte da 

molti anni. Faccio poi parte del-

la Confraternita del Sguazet, un 

piatto della tradizione a base di 

frattaglie come polmone, cuore e 

animelle. Quando ne ho la pos-

sibilità, pratico anche lo sci d’al-

pinismo e frequento concerti di 

musica classica.

Descrivi la tua azienda

Il nostro magazzino si trova a 

Lavis e l’azienda produce prin-

cipalmente miele e polline, ma 

si occupa anche della vendita di 

famiglie di api e di api regine.

In totale gestiamo circa 850 fa-

miglie di api e la parte più impor-

tante della nostra attività è rap-

presentata dalla vendita di miele 

in vaso. Non tutte le famiglie di 

api sono però destinate alla pro-

duzione di miele: una parte vie-

ne infatti utilizzata per la molti-

plicazione delle altre famiglie. 

Una parte dell’azienda è quindi 

dedicata al supporto dell’attività 

di altri apicoltori, che acquista-

no le famiglie di api in vista della 

primavera e della nuova stagio-

ne produttiva.

Siamo inoltre specializzati nell’al-

levamento di api regine carniche. 

Io stesso ho studiato questa spe-

cie in Austria e molti apicoltori 

si rivolgono a noi per acquista-

re questa tipologia di ape regina 

particolarmente adatta agli am-

bienti di montagna.

Lavoro quotidiano e 
innovazione

Insieme ad un’azienda produttrice 

di polistirolo abbiamo sviluppa-

to delle arnie in questo materiale 

per le famiglie di api. Oggi la stes-

sa azienda continua a produrre 

queste arnie in polistirolo. Perché 

proprio il polistirolo? Perché è più 

leggero rispetto ad altri materiali e 

garantisce un migliore isolamento 

in tutte le condizioni climatiche.

Il mio lavoro quotidiano è molto 

vario. Mi sposto spesso con il fur-

gone per visitare gli apiari, con-

trollare lo stato di salute delle api e 

verificare che abbiano cibo a suffi-

cienza. Le mie giornate cambiano 

continuamente e richiedono mol-

ta attività e numerosi spostamenti. 

Può capitare, per esempio, che un 

giorno sia impegnato nel ritiro dei 
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melari in una determinata zona — i 

melari sono la parte dell’arnia dove 

le api depositano il miele e che gli 

apicoltori raccolgono al momento 

della produzione — mentre il gior-

no successivo mi trovi in un altro 

luogo per controllare le api regine. 

Altre giornate sono dedicate alla 

smielatura, cioè all’estrazione del 

miele dai melari, oppure alla pre-

senza nei mercati, dove mi occu-

po direttamente della vendita dei 

prodotti.

La relazione con il 
territorio

Io sono nato qui ed è in Trentino 

che ho le mie radici. Dal punto 

di vista dell’apicoltura, però, non 

è una zona particolarmente vo-

cata alla produzione di miele. Il 

Trentino si colloca infatti tra le 

ultime posizioni per quantità di 

miele prodotto per arnia. Le ra-

gioni sono principalmente legate 

al clima: le temperature sono più 

rigide e durante l’inverno si regi-

stra una maggiore mortalità degli 

alveari proprio a causa del fred-

do. C’è però anche un aspetto 

positivo rispetto ad altre regioni. Il 

Trentino è un territorio a forte vo-

cazione turistica e questo rende 

il mercato più vivace e dinamico, 

offrendo maggiori opportunità 

per la vendita e la valorizzazione 

dei prodotti del territorio.

Sfide e soddisfazioni

Una delle soddisfazioni più grandi 

del mio lavoro arriva quando rie-

sco ad avere famiglie forti e sane, 

capaci di produrre un buon miele. 

Allo stesso tempo, è importante 

non abbattersi quando si incon-

trano delle difficoltà. In apicoltura 

conta molto anche la componen-

te della fortuna: avere la giusta 

combinazione di famiglie forti nel 

momento giusto e poter contare 

su condizioni meteorologiche fa-

vorevoli può fare la differenza. Le 

famiglie forti, però, si costruiscono 

anche attraverso alcune attenzioni 

fondamentali. È necessario prepa-

rarle bene all’inverno, verificando 

che siano in salute e prive di ma-

lattie, che dispongano delle giu-

ste scorte alimentari e che siano 

collocate in luoghi soleggiati, così 

da affrontare al meglio la stagione 

invernale. È importante anche ef-

fettuare i trattamenti nei momenti 

corretti e controllare che le fami-

glie non sciamino, per mantenerle 

forti e produttive nel corso della 

stagione.

Guardando al futuro

A un giovane che vuole avvicinar-

si al mondo dell’apicoltura con-

siglierei di procedere per piccoli 

passi e di valutare inizialmente 

questa attività come un hobby o 

un secondo lavoro. Io mi sono co-

struito l’azienda quasi da zero. Ho 

dovuto acquistare tutto il materiale 

necessario e questo ha compor-

tato investimenti iniziali importan-

ti. Per arrivare alle conoscenze che 

ho oggi sono passati anche molti 

tentativi, errori ed esperienze sul 

campo, motivo per cui ancora 

oggi le mie settimane lavorative 

sono molto intense e impegnati-

ve. C’è poi da considerare che l’a-

picoltura è un settore particolare, 

a metà strada tra l’agricoltura e la 

zootecnia, e richiede quindi atten-

zioni e competenze diverse. Il mio 

desiderio per il futuro è quello di 

riuscire a dedicare meno ore all’a-

zienda, continuando però a ga-

rantire lo stesso livello produttivo 

e la stessa qualità del lavoro svolto 

fino a oggi.

C’è un passaggio 
particolare del tuo 
lavoro che in pochi 
conoscono?

Molti si stupiscono quando dico 

che lavoro maggiormente di not-

te. Ma questo è proprio il mo-

mento migliore per spostare le 

api, perché sono più tranquille 

e non volano in giro e sono tut-

te all’interno dell’alveare. Quindi 

di notte io vado nelle varie zone 

dove sono dislocate le arnie e le 

sposto nei vari posti selezionati in 

base alle fioriture che ci sono. 

  4 min. e 20 sec.
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Pensionati di 
Confagricoltura: 
Vittorio Brianti 
presidente 
NELL’ANNO DEL CINQUANTENARIO ANPA

Il segretario 

nazionale Angelo 

Santori: “Anziani 

risorsa per l’Italia, 

l’associazione 

aperta a tutti i 

settori”

V
ittorio Brianti è il nuovo pre-

sidente nazionale dell’AN-

PA (Associazione Nazionale 

Pensionati Agricoltori di Confagri-

coltura) per il quadriennio 2026-

2030. Incarna perfettamente il 

valore dell’invecchiamento attivo: 

Brianti conduce tuttora un’azienda 

di 20 ettari coltivati a erba medi-

ca ad uso zootecnico a Roncole 

Verdi, frazione di Busseto (Parma). 

Pioniere dell’innovazione, fu tra i 

primi a introdurre la raccolta mec-

canica nei suoi campi di pomodori 

da industria.

Padre di due figlie, affianca al la-

voro della terra una grande pas-

sione per la poesia e la musica, 

che lo ha portato a comporre l’in-

no ufficiale dell’ANPA, un brano 

che risuona stabilmente in tutti i 

momenti istituzionali dell’orga-

nizzazione.

“Il nostro Sindacato – osserva 

Brianti – è portatore di valori so-

lidi e di un entusiasmo autentico 

che ci unisce tutti, esattamente 

la stessa energia che ho cercato 

di trasmettere scrivendo il nostro 

inno. Nel simbolo della spiga che 

ci lega a Confagricoltura, noi 

pensionati costituiamo un pa-

trimonio umano e di esperienza 

che dà nuova linfa a tutto il set-

tore e alla società intera”.

Il baricentro politico dell’assem-

blea ANPA è stato segnato dall’ar-

ticolata relazione del segretario 

nazionale Angelo Santori, che ha 

delineato la visione strategica e 

valoriale dell’organizzazione pro-

prio nell’anno in cui si celebra lo 

storico traguardo del Cinquante-

nario di fondazione.

Ha tracciato la rotta di un Sinda-

cato Pensionati che, pur man-

tenendo salde le proprie radici 

identitarie nel mondo agricolo, 

è una realtà moderna e piena-

mente aperta alla tutela di tutti i 

pensionati, anche quelli non agri-

coli. Una relazione a tutto tondo 

su previdenza, welfare, salute, 
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ruolo degli anziani nella società 

e nei territori. Ponendo con forza 

l’accento sul tema dell’invecchia-

mento attivo, ha descritto la terza 

età non come un peso per il wel-

fare, ma come una straordinaria 

risorsa per l’Italia intera. Un ruolo 

attivo che richiede, come condi-

zione imprescindibile, il diritto di 

invecchiare dignitosamente: “Per 

questo rivendichiamo con for-

za pensioni adeguate, - ha detto 

Santori - un’assistenza sociale e 

sanitaria efficiente e un sistema di 

welfare vicino alle reali esigenze 

delle persone, capace di garantire 

servizi concreti e di tutelare a 360 

gradi la dignità della persona”.

“Gli anziani sono il vero motore 

delle nostre comunità, dai centri 

urbani fino ai piccoli borghi rurali 

e alle aree di montagna, realtà in 

cui – ha aggiunto – sono le sen-

tinelle di un tessuto sociale che 

l’ANPA intende proteggere e per 

questo sollecita reti di vicinato e 

servizi sociosanitari di prossimi-

tà per prevenire l’isolamento in 

ogni contesto territoriale”.

Ad avviso di Santori, in tale sce-

nario, diventa cruciale il rapporto 

intergenerazionale: “L’obiettivo è 

un patto strategico in cui la terza 

età si conferma un prezioso scri-

gno di memoria, fondamentale 

per agevolare il passaggio del te-

stimone e la trasmissione di com-

petenze inestimabili ai giovani”.

Quindi ha ribadito il ruolo 

dell’ANPA all’interno della casa 

madre: “Il sindacato pensiona-

ti agisce come un’articolazione 

attiva e propositiva, capace di 

contribuire concretamente all’a-

zione di Confagricoltura su tutto 

il territorio nazionale”.

I lavori della ricca giornata sin-

dacale hanno visto in prima bat-

tuta l’assemblea dei presidenti 

delle strutture provinciali, inter-

provinciali e regionali procedere 

alla nomina del nuovo Consiglio 

Direttivo Nazionale per il prossi-

mo quadriennio. 

A conclusione dei lavori assem-

bleari, si è riunito il Consiglio 

Direttivo ANPA, ai cui lavori è 

intervenuto anche il vicepresi-

dente di Confagricoltura Sandro 

Gambuzza.

Membri di diritto nell’organo di 

governo di Anpa sono il vice-

presidente vicario Angelo San-

tori (designato dal presidente di 

Confagricoltura) e Carlo Lasagna 

in qualità di presidente FIIAF (Fe-

derazione Italiana Imprese Fami-

liari). Gambuzza, nella riunione, 

ha ufficializzato la decisione di 

Confagricoltura di riconfermare 

Angelo Santori anche nel ruolo di 

Segretario nazionale.

Vicepresidenti sono stati nomi-

nati Antonio Zampedri (Lom-

bardia) e Michele D’Apolito (Pu-

glia) e nel Comitato Esecutivo 

Americo Cretaro (Lazio).

Gli altri consiglieri eletti dall’as-

semblea sono: Salvatore Ca-

staldo (Campania), Leandro 

Cuzzocrea (Calabria), Benno 

Endrizzi (Prov.Aut.Trento), Ca-

logero Farruggia (Sicilia), Sergio 

Nucibella (Veneto), Giovanni 

Occhioni (Sardegna) e Valter 

Roattino (Piemonte).

Congratulazioni per il nuovo incarico in CDA nazionale, al nostro già presidente provinciale del Trentino ANPA.

  2 min. e 55 sec.
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Il florovivaismo 
trentino cresce
INVESTE E GUARDA AL FUTURO TRA INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ 		
E RICAMBIO GENERAZIONALE - VIGALZANO (PERGINE VALSUGANA), 	
21 LUGLIO 2026

U
n settore che continua a 

dimostrare solidità, ca-

pacità di innovazione e 

voglia di fare rete, ma che deve 

affrontare le sfide di un mercato 

in rapida evoluzione, del ricam-

bio generazionale e delle nuove 

emergenze fitosanitarie. È questo 

il quadro emerso dall’assemblea 

annuale di AFLOVIT – Fiori del 

Trentino, ospitata oggi nella sede 

della Fondazione Edmund Mach.

Nella relazione del presidente 

Mario Calliari è stato tracciato il 

bilancio della stagione floricola 

2025. Dopo un inizio d’anno ca-

ratterizzato dall’aumento dei co-

sti di trasporto, terricci e concimi, 

cresciuti mediamente del 20% a 

causa delle tensioni internazio-

nali, il comparto ha registrato una 

primavera positiva grazie anche 

alle favorevoli condizioni clima-

tiche, con un incremento delle 

vendite compreso tra il 6 e il 10% 

nella maggior parte delle aziende 

associate. Un risultato ottenu-

to senza significativi aumenti dei 

prezzi al consumo, confermando 

l’impegno delle imprese nel man-

tenere competitiva l’offerta no-

nostante l’inflazione e l’aumento 

dei costi di produzione.

Nel suo intervento il presiden-

te Calliari ha evidenziato come il 

mercato stia cambiando rapida-

mente, con una domanda sem-

pre più dinamica. Se da una parte 

il tradizionale geranio parigino ha 

registrato una flessione iniziale, 

dall’altra, specie come dipladenia 

e petunia hanno visto una forte 

crescita delle richieste. 

Grande attenzione è stata de-

dicata anche alle attività pro-

mozionali, con il progetto della 

Pianta dell’Euregio, realizzato 

insieme ai partner del Tirolo e 

dell’Alto Adige, e alla partecipa-

zione come sponsor del Tour 

of the Alps, iniziative che han-

no contribuito a promuovere 

il florovivaismo trentino in un 

contesto internazionale. Un rin-

graziamento particolare è stato 

rivolto alla madrina del proget-

to, la campionessa olimpica Lara 

Naki Gutmann, per il sostegno 

nella valorizzazione del territorio 

e delle produzioni locali.

Tra i temi strategici affronta-

ti durante l’assemblea anche la 

collaborazione con la Fonda-

zione Edmund Mach per la ri-

cerca e l’innovazione varietale e 

il rafforzamento delle attività di 

prevenzione fitosanitaria svilup-

pate insieme all’Ufficio fitosani-

tario della Provincia autonoma 

di Trento. In particolare è stata 

ricordata la sperimentazione che 

prevede l’impiego di un cane da 

ricerca addestrato per l’indivi-

duazione della Popillia japonica, 

strumento innovativo a supporto 

del controllo delle piante prove-

nienti dalle aree a rischio.

Calliari ha inoltre richiamato l’at-

tenzione sul tema del ricambio 

generazionale, definendolo una 

delle principali criticità del com-

parto. La mancanza di giovani 

disponibili a proseguire l’attività 

familiare rischia infatti di com-

promettere il futuro di numero-

se aziende. Da qui la necessità 

di garantire adeguata redditività 

alle imprese, investire nell’inno-

vazione e rafforzare le collabora-

zioni per mantenere competitiva 

la floricoltura trentina nei con-

fronti della grande distribuzione.

Oggi il comparto florovivaistico 

provinciale riunisce 45 aziende 

associate ad AFLOVIT, sviluppa 

un fatturato di circa 50 milioni di 

euro e occupa oltre 1.000 addet-

ti tra personale fisso e stagiona-

le, rappresentando una compo-

nente importante dell’economia 

agricola trentina.

Nel corso della relazione il presi-

dente ha inoltre espresso il ringra-

ziamento all’assessore provincia-

le all’agricoltura Giulia Zanotelli 

per l’attuazione della Legge pro-

vinciale 4/2003 che ha consentito 
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alle aziende floricole di accedere 

a specifici contributi per gli in-

vestimenti. Grazie a questa mi-

sura le imprese associate hanno 

beneficiato complessivamente 

di quasi 500 mila euro, destinati 

all’ammodernamento delle strut-

ture produttive, all’innovazione 

tecnologica e al miglioramento 

della sostenibilità ambientale.

Approfondimenti 
tecnici

Nel corso dell’assemblea il tec-

nico della Fondazione Edmund 

Mach e tecnico di riferimento 

AFLOVIT Alex Dallago ha presen-

tato un aggiornamento sull’an-

damento fitopatologico della 

stagione, illustrando le principali 

avversità riscontrate nelle colti-

vazioni floricole, le patologie che 

richiedono maggiore attenzione 

e i risultati delle prove sperimen-

tali concluse, insieme alle attività 

di ricerca attualmente in corso 

per migliorare qualità e compe-

titività del settore. L’intervento 

di Cristina Salvadori, dell’Uffi-

cio fitosanitario della Provincia 

autonoma di Trento, è stato de-

dicato agli organismi nocivi da 

quarantena, agli obblighi previsti 

per gli operatori professiona-

li iscritti al Registro ufficiale dei 

produttori, alla corretta gestione 

del passaporto delle piante, alla 

tracciabilità dei lotti vivaistici, alle 

aree protette e alle procedure da 

adottare in caso di ritrovamento 

di organismi nocivi, con partico-

lare attenzione alle attività di au-

tocontrollo e prevenzione.

Le dichiarazioni

“Il nostro settore continua a cre-

scere e dimostra grande capaci-

tà di adattamento, ma oggi serve 

uno sforzo ulteriore per interpre-

tare i cambiamenti del mercato, 

valorizzare tutte le produzioni 

trentine e accompagnare le im-

prese verso innovazione e so-

stenibilità. Solo facendo sistema 

potremo affrontare le sfide del 

ricambio generazionale e man-

tenere competitivo il florovivai-

smo trentino.”

Mario Calliari, presidente AFLOVIT – 

Fiori del Trentino

“Il florovivaismo rappresenta un 

comparto dinamico e strategi-

co per l’agricoltura provinciale. 

Confagricoltura continuerà a so-

stenere le aziende florovivaisti-

che affinché possano investire, 

innovare e affrontare con stru-

menti adeguati le nuove sfide del 

mercato, della sostenibilità e del-

la competitività.”

Diego Coller, presidente Confagri-

coltura del Trentino

  3 min. e 29 sec.
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RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA

A CURA DI SLM - STUDIO LEGALE MARCHIONNI & ASSOCIATI

Affitto del fondo 
agricolo in 
comproprietà 
COSA SUCCEDE SE FIRMA UN SOLO COMPROPRIETARIO?

Quando un 

terreno agricolo 

appartiene a più 

comproprietari 

chi può 

concederlo 

in affitto? È 

sufficiente la 

firma di uno solo 

oppure devono 

essere tutti 

d’accordo? Lo 

ha chiarito una 

recente decisione 

della Corte di 

Cassazione, 

con indicazioni 

pratiche utili a 

ogni proprietario 

agricolo (Cass. 

5647 del 2026). 

L
a vicenda riguardava alcuni 

terreni agricoli in compro-

prietà, affittati da uno solo 

dei comproprietari una società 

agricola, con due contratti della 

durata di otto anni e undici mesi. 

Gli altri proprietari non avevano 

prestato alcun consenso.

Il punto decisivo della questione 

era proprio la durata. La legge 

203/1982 prevede infatti per l’af-

fitto agrario una durata legale di 

quindici anni, derogabile solo alle 

condizioni previste dalla stessa 

legge, tra cui l’assistenza delle or-

ganizzazioni professionali agrico-

le. Mancando questa assistenza 

nel caso esaminato, la clausola 

che prevedeva una durata infe-

riore è stata considerata nulla e 

sostituita automaticamente con 

quella prevista dalla legge: quin-

dici anni. 

Da qui il problema: un affitto 

che supera i nove anni è, ai sensi 

dell’art. 1108, comma 3, del Co-

dice Civile, un atto di straordinaria 

amministrazione, per il quale su un 

bene comune serve il consenso di 

tutti i comproprietari. Il contratto, 

nato come un affitto di otto anni 

e undici mesi, si era così trasfor-

mato in un affitto quindicennale, 

che avrebbe richiesto il consenso 

unanime dei proprietari.

La domanda a cui la Corte di Cas-

sazione doveva rispondere era: 

cosa succede al contratto se man-

ca il consenso di uno o più com-

proprietari? È nullo? È comunque 

valido?

La Corte di Cassazione ha con-

fermato un principio ormai con-

solidato. Il contratto non è nul-

lo. Resta valido ed efficace tra il 

comproprietario che lo ha sot-

toscritto e l’affittuario. Tuttavia, il 

contratto è inefficace, cioè non 
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Ulteriori informazioni su questo argomento o su 
fattispecie correlate possono essere richieste a:

avv. Giorgia Martinelli						    

+39 0461 23100 - 260200 - 261977

  2 min. e 56 sec.

  Avv. Giorgia Martinelli

produce effetti, nei confronti del 

comproprietario che non ha pre-

stato il proprio consenso. Per il 

comproprietario rimasto estraneo 

significa non essere vincolato dal 

contratto: non deve rispettarne gli 

obblighi del locatore, non perde 

il godimento della propria quo-

ta e può persino affittarla ad altri, 

generando di fatto una “doppia 

locazione” parziale dello stesso 

terreno. Il comproprietario che ha 

firmato il contratto resta comun-

que obbligato verso l’affittuario 

per la parte di sua spettanza. 

La Corte di Cassazione ha inoltre 

precisato che il silenzio non equi-

vale al consenso: né l’inerzia né 

la semplice tolleranza bastano a 

sanare la mancanza di un’autoriz-

zazione unanime. Conta invece il 

momento in cui il dissenso viene 

manifestato. Secondo la ricostru-

zione della Corte di Cassazione, 

se l’opposizione è preventiva e 

portata a conoscenza dell’affit-

tuario, impedisce che il contratto 

produca effetti verso la comu-

nione; se arriva successivamente, 

il contratto resta invece valido tra 

le parti, ma non è opponibile al 

comproprietario dissenziente.

Per chi possiede o gestisce fon-

di agricoli condivisi, la decisione 

si traduce in due accorgimenti 

concreti. Chi concede in affitto 

un fondo in comproprietà do-

vrebbe raccogliere per iscritto il 

consenso di tutti i comproprieta-

ri ogni volta che la durata, anche 

per effetto di una sostituzione 

automatica, superi i nove anni. 

Chi prende il fondo in affitto do-

vrebbe invece verificare, prima di 

firmare, chi ne sono i proprietari 

e con quali poteri agisce chi sot-

toscrive. 

Particolare attenzione va presta-

ta ai contratti che prevedono una 

durata inferiore ai quindici anni: 

se la deroga non viene stipulata 

rispettando le condizioni previste 

dalla normativa agraria, la durata 

pattuita può essere sostituita au-

tomaticamente da quella legale. 

E un contratto apparentemente 

inferiore ai nove anni può così 

trasformarsi in un atto di straordi-

naria amministrazione.

In sintesi

l’affitto agrario quindicennale di 

un fondo comune richiede il con-

senso di tutti i comproprietari; se 

manca, il contratto non è nullo, 

ma non può essere fatto valere 

contro chi non ha acconsentito. 

Una verifica in più prima della fir-

ma può evitare anni di contenzio-

so dopo.
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Frutticoltura
sperimentale 
a Spagolle 

I
n estate l’agricoltura non ri-

posa ed è la stagione in cui 

la Fondazione Edmund Mach 

organizza una serie di eventi 

tecnici per gli agricoltori con la 

presentazione dei risultati delle 

prove sperimentali in ambito vi-

ticolo e frutticolo. I tecnici han-

no aperto le porte delle aziende 

sperimentali, dove si lavora ogni 

giorno per trovare soluzioni ai 

problemi che affliggono l’agri-

coltura e rendere più efficiente 

la gestione dei campi, anche 

tramite la tecnologia. Tutti gli 

incontri, aperti dal direttore  ge-

nerale, Riccardo Velasco, hanno 

registrato una buona affluenza 

di agricoltori. Il primo incontro 

si è svolto il 29 luglio presso la 

Fondazione De Bellat, in locali-

tà Spagolle, a Castelnuovo. Una 

giornata di “porte aperte” con 

presentazione delle prove speri-

mentali in frutticoltura condotte 

dal Centro di Saggio in collabo-

razione con l’Unità Frutticoltura 

del Centro Trasferimento Tec-

nologico e dove è stata presen-

tata agli agricoltori anche una 

tecnologia basata su un dispo-

sitivo innovativo per il contrasto 

di patologie e per ridurre il con-

sumo di fitosanitari.
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Il punto sulla 	
viticoltura bio

Il secondo appuntamento degli 

incontri tecnici, seguito da 120 

partecipanti,  è stato  dedicato 

alla FEM alla viticoltura biologica, 

in particolare alla difesa e ai sove-

sci, una pratica che consiste nel 

seminare specifiche piante erba-

cee, che una volta trinciate, per-

mettono di aumentare la fertilità 

e migliorare la struttura del suolo.  

Spazio anche all’effetto della fer-

tilizzazione dell’erbaio da sove-

scio sull’equilibrio vegeto-pro-

duttivo della vite e alla gestione 

dell’inerbimento per la resilienza 

del sistema vigneto allo stress 

idrico. Si è parlato inoltre di difesa 

alle principali patologie della vite 

e sono stati presentati i risultati 

finali di una prova di efficacia a 

lungo termine della tecnica del 

curetage contro il mal dell’esca.

Porte aperte  al frutteto 
sperimentale di Denno

Il 20 agosto si è svolta la giornata 

tecnica “Porte aperte” al frutteto 

sperimentale di Denno in cui sono 

stati presentati i risultati delle spe-

rimentazioni in ambito agrono-

mico sulla coltivazione del melo. 

Focus sulla gestione agronomica 

delle varietà club, architettura degli 

impianti e portinnesti.

Da segnalare anche l’incontro del 6 

agosto del Consorzio Innovazione 

Vite, di cui FEM fa parte,  dedicato 

ad aggiornare il mondo vitivinico-

lo sulle potenzialità agronomiche 

ed enologiche dei vitigni resistenti 

alle principali malattie fungine. Ol-

tre alla visita presso il vigneto spe-

rimentale a Roveré della Luna, si è 

svolto l’assaggio dei vini prodotti 

dalla cantina di microvinificazione.

I viticoltori ed enologi intervenuti, 

un centinaio, hanno potuto co-

noscere gli sviluppi  del  progetto 

‘Spumares’, focalizzato sulla valu-

tazione delle varietà Piwi più adat-

te alla spumantizzazione e il pro-

getto ‘Grapebreed4IPM’, che mira 

a sviluppare varietà di viti con una 

resistenza robusta alle principali 

malattie, adattate alle condizioni 

ambientali e pedoclimatiche locali.

  1 min. e 57 sec.

  Silvia Ceschini 

Responsabile Ufficio Comunicazione 

e Relazioni  Esterne
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Fondo Agricat 2026
Denunce di danno da 
siccità sui prati

Informiamo che le aziende agri-

cole che hanno subìto danni da 

siccità ai prati possono presenta-

re la denuncia di danno al Fondo 

AgriCat 2026, qualora ricorrano 

i requisiti previsti dalla normati-

va vigente. Le denunce vengo-

no precompilate da Agea, non è 

possibile procedere con la com-

pilazione della denuncia se que-

sta non viene proposta dal siste-

ma. La possibilità di presentare la 

denuncia riguarda sia le aziende 

che hanno sottoscritto una po-

lizza assicurativa sia quelle non 

assicurate, fermo restando il pos-

sesso dei requisiti previsti e il ri-

spetto delle modalità stabilite dal 

Fondo AgriCat.

Si comunica inoltre che, per i si-

nistri causati da eventi catastro-

fali verificatisi dal 1° gennaio al 

30 giugno 2026, il termine per la 

presentazione della denuncia è 

stato prorogato al 30 settembre 

2026.

Invitiamo pertanto tutte le azien-

de interessate a contattare tem-

pestivamente il nostro ufficio per 

verificare la propria posizione e 

predisporre la documentazione 

necessaria entro il termine pre-

visto.

Denunce di danno da 
gelo e siccità

In occasione della presentazione 

delle denunce di danno da gelo e 

siccità sul Fondo Agricat 2026, rite-

niamo importante richiamare l’at-

tenzione su  un aspetto essenziale 

per il riconoscimento del contribu-

to comunitario  per l’abbattimen-

to del costo delle polizze rischio. 

È fondamentale che  nella polizza 

assicurativa sia correttamente indi-

cata l’avvenuta presentazione della 

Domanda Unica, qualora questa 

sia stata effettivamente presenta-

ta. Qualora la Domanda Unica sia 

stata presentata, ma tale informa-

zione non risulti riportata in poliz-

za  dall’assicuratore, il contributo 

comunitario potrebbe non essere 

erogato, anche in presenza di tutti 

gli altri requisiti previsti. 

Il nostro ufficio può fornire esclu-

sivamente l’informazione se risulta 

presentata la Domanda Unica. 

La verifica della corretta indicazione 

di tale informazione all’interno del-

la polizza e gli eventuali aggiorna-

menti sono invece di competenza 

della Compagnia di Assicurazione. 

Vi invitiamo pertanto a contat-

tare i nostri uffici se non avete la 

certezza di aver fatto o meno la 

Domanda Unica e poi contattare 

con questa informazione la vostra 

Compagnia o il vostro intermedia-

rio assicurativo per verificare che la 

polizza riporti correttamente tale 

informazione e, qualora necessa-

rio, richiederne l’eventuale rettifica. 

Per qualsiasi 
informazione o 
per fissare un 
appuntamento, 
il nostro ufficio 
rimane a completa 
disposizione:	

Ufficio CAA: 0461 820677 

interno 5

  1 min. e 38 sec.
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Assegno di natalità 
per il terzo figlio

L
a Provincia autonoma di Tren-

to ha istituito un assegno di 

natalità dedicato ai nuclei fa-

miliari con un terzo figlio nato o 

adottato dal 1° gennaio 2026. Il 

contributo è erogato dall’APAPI e 

consiste in una quota fissa mensile 

(variabile in base all’ICEF da 250 a 

400 euro) riconosciuta fino ai 10 

anni del bambino, accompagnata 

da una quota premiale di 200 euro 

al mese per le madri che lavorano 

o rientrano nel mercato del lavoro 

dal terzo anno di vita. Per accedere 

alla misura sono richiesti specifici 

requisiti:

•	 Residenza: nucleo familiare 

residente in provincia di Trento.

•	 Occupazione della madre: es-

sere occupata al momento della 

nascita/adozione o aver versato 

contributi previdenziali per al-

meno 12 mesi negli ultimi 5 anni.

•	 Quota fissa: erogata per un 

massimo di 10 anni e divisa 

in fasce in base all’indicatore 

ICEF. L’indicatore ICEF Fami-

glia utilizzato è quello calco-

lato sui redditi e patrimonio 

dei due anni antecedenti a 

quello della domanda.

•	 Quota premiale: pari a 200 

euro mensili, accessibile a 

partire dal terzo anno di vita 

del bambino per le madri che 

lavorano almeno 180 giorni 

all’anno, fino al compimento 

del decimo anno. 

Le domande si presentano tra-

mite gli istituti di patronato pre-

senti sul territorio provinciale. 

Per dettagli specifici o per ini-

ziare la pratica, ti consigliamo di 

rivolgerti a un patronato abilita-

to.

Disposizioni transitorie 
per il biennio 2026-
2027

I nuclei con già 3 o più figli al 31 

dicembre 2025, in caso di ulterio-

re nascita o adozione nel biennio 

2026-2027, beneficiano a pieno 

titolo nel nuovo assegno natalità 

per il terzo figlio anche per i figli 

successivi al terzo. 

È possibile consultare la 

pagina ufficiale dell’Agenzia 

per la Coesione Sociale 

cliccando qui https://www.

trentinofamiglia.it

  1 min. e 18 sec.
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Detassazione 
degli Incrementi 
Retributivi da 
Rinnovi Contrattuali  
A SEGUITO DEL RINNOVO DEL CCNL PER GLI OPERAI AGRICOLI E 
FLOROVIVAISTI (2026 - 2029)

L
a legge di bilancio 

2026  (art.  1,  comma  7,  L. 30 

dicembre 2025, n. 199) ha in-

trodotto,  limitatamente  al  pe-

riodo  d’imposta  2026,  un  regi-

me  di  tassazione  agevolata  de-

gli  incrementi  retributivi  derivan-

ti dai rinnovi dei contratti colletti-

vi  nazionali  sottoscritti  nel  trien-

nio 1° gennaio 2024 – 31 dicem-

bre 2026. 

La misura consiste nell’applicazione 

di  un’imposta  sostitutiva  dell’IR-

PEF  e  delle  addizionali  regiona-

li  e  comunali  pari  al  5%,  in  luo-

go della tassazione ordinaria pro-

gressiva.

Gli operai agricoli e florovivaisti 

beneficiano di questo regime 

fiscale agevolato grazie all’au-

mento retributivo del 3,4% intro-

dotto a partire da giugno 2026 

dal rinnovo del CCNL siglato il 

28 maggio. 

Per poter accedere al bene-

ficio fiscale il lavoratore deve 

aver percepito nel 2025 un 

reddito da lavoro dipendente 

complessivo non superiore a 

33.000 euro (calcolato inclu-

dendo anche la disoccupazio-

ne, le pensioni e gli altri redditi 

assimilati). I  lavoratori domesti-

ci  privi  di  sostituto  d’impo-

sta  potranno  beneficiare  del-

la  misura  agevolativa  nella  di-

chiarazione  dei  redditi  relativa 

all’anno d’imposta 2026.
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Modalità operative

•	 Il beneficio opera in via automa-

tica:  il datore di  lavoro,  in quali-

tà  di  sostituto  d’imposta,  appli-

ca  l’aliquota  del  5%  sugli  incre-

menti  contrattuali  senza  neces-

sità di  istanza da parte del  lavo-

ratore.

•	 È  prevista  la  facoltà  di  rinuncia 

espressa scritta  da  parte  del  di-

pendente,  che  può  risultare  op-

portuna laddove la tassazione or-

dinaria consenta di far valere de-

trazioni altrimenti perse.

•	 Il  lavoratore  deve informare 

della  presenza  di  redditi  da  la-

voro dipendente conseguiti 

nel  2025  non  noti  all’attuale da-

tore di lavoro per poter verificare 

il requisito reddituale di 33.000 

euro.

•	 redditi assoggettati a imposta so-

stitutiva non concorrono alla for-

mazione  del  reddito  comples-

sivo  e  pertanto  non  rileva-

no ai fini delle detrazioni per  la-

voro dipendente.

•	 L’eventuale conguaglio avverrà 

in sede di dichiarazione dei red-

diti relativa al 2026.

Durata della misura

La  misura  è  applicabile  limitata-

mente al periodo d’imposta 2026. 

Dal  2027,  in  assenza  di  proro-

ghe,  le medesime somme torne-

ranno  a  rientrare  ordinariamen-

te  nella  formazione  del  reddi-

to  da  lavoro  dipendente  con  ap-

plicazione  delle  imposte  normal-

mente previste.

Per informazioni contatta l’ufficio paghe nelle 
sedi di:	

Trento 0461.820677 - Rovereto 0464.435361 

Cles 0463.421531 - Mezzolombardo 0461.606005

  1 min. e 41 sec.
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Divieto installazione 
impianti fotovoltaici

C
on la sentenza n. 127/2026, 

depositata il 16 luglio 2026, 

la Corte costituzionale ha 

stabilito che è legittimo il divieto di 

installare impianti fotovoltaici con 

pannelli a terra nelle aree agricole, 

respingendo le questioni di costi-

tuzionalità sollevate dal TAR Lazio. 

La Corte ha chiarito che il divieto 

non impedisce lo sviluppo dell’e-

nergia solare in agricoltura, per-

ché restano consentiti:

1.	 gli impianti agrivoltaici con mo-

duli sopraelevati, che permet-

tono di continuare le attività 

agricole e di pascolo; 

2.	numerose deroghe previste 

dalla legge (ad esempio cave 

dismesse, aree industriali, zone 

vicine a infrastrutture, comunità 

energetiche e progetti PNRR). 

CON PANNELLI A TERRA NELLE AREE AGRICOLE

La vicenda nasce dal ricorso di 

alcune società del settore del-

le energie rinnovabili contro il 

decreto ministeriale sulle aree 

idonee agli impianti FER. Secon-

do le imprese, il divieto avrebbe 

ostacolato il raggiungimento de-

gli obiettivi europei sulle energie 

rinnovabili ed era sproporziona-

to perché basato esclusivamente 

sulla classificazione urbanistica 

dei terreni. 

La Corte ha però ritenuto che il 

legislatore abbia effettuato un ra-

gionevole bilanciamento tra:

•	 promozione delle energie rin-

novabili; 

•	 tutela del suolo agricolo; 

•	 protezione del paesaggio e 

della biodiversità. 

Secondo la Consulta: il suolo agri-

colo è una risorsa limitata e non rin-

novabile che merita una particolare 

tutela; il divieto è proporzionato, 

perché gli operatori possono co-

munque realizzare impianti agrivol-

taici; la classificazione urbanistica 

delle aree agricole costituisce un 

criterio oggettivo e idoneo per ap-

plicare la disciplina.  Conclusione: 

la sentenza conferma che il foto-

voltaico con moduli a terra è vietato 

nelle zone agricole, salvo le ecce-

zioni previste dalla legge e l’agrivol-

taico con moduli sopraelevati resta 

sempre consentito, purché rispetti 

i requisiti tecnici previsti (tra cui la 

conservazione di almeno l’80% del-

la produzione agricola lorda ven-

dibile). In questo modo si cerca di 

conciliare la transizione energetica 

con la tutela del territorio agricolo.

Modifica periodicità della revisione dei carri raccolta 

Si informa che, a seguito delle recenti modifiche normative, la periodicità della verifica dei carri 

raccolta (piattaforme di lavoro mobili elevabili e piattaforme di lavoro fuori strada per operazioni in frutteto) è 

stata estesa da due a tre anni. In particolare, il nuovo Allegato VII del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla 

Sicurezza) prevede una cadenza triennale delle verifiche per tali attrezzature. La modifica è stata introdotta 

dalla Legge 11 marzo 2026, n. 34, recante disposizioni annuali a favore delle piccole e medie imprese. 

Pertanto, a decorrere dall'entrata in vigore della suddetta disposizione, le verifiche periodiche dei carri 

raccolta dovranno essere effettuate con cadenza triennale anziché biennale. Non è stato ancora chiarito se, 

per i carri raccolta registrati prima dell'entrata in vigore dalla modifica introdotta della Legge 11 marzo 2026 

n. 34, l'obbligo di revisione rimane fissato alla precedente scadenza biennale. In attesa di indicazioni ufficiali, 

consigliamo quindi a coloro che hanno la revisione in scadenza di procedere con il rinnovo.

  1 min. e 19 sec.
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Pensplan Centrum 
potenzia i servizi 
per i cittadini
AUTENTICAZIONE ONLINE ANCHE CON CIE E NUOVA CONSULENZA 
PREPENSIONAMENTO PRESSO I PENSPLAN INFOPOINTCOMPLEMENTARE

P
ensplan Centrum continua a 

investire nell’innovazione e 

nel potenziamento dei servi-

zi offerti ai cittadini e alle cittadine 

della regione, introducendo due 

importanti novità, che rendono 

ancora più semplice e completa 

l’esperienza di accesso alle infor-

mazioni e ai servizi di previdenza 

complementare.

La prima novità riguarda i servizi 

online per gli aderenti ai fondi pen-

sione territoriali: l’autenticazione 

all’area riservata è ora possibile 

anche tramite Carta d’Identità Elet-

tronica (CIE). Questa nuova moda-

lità di identificazione si affianca a 

quelle già disponibili, mediante SPID 

e credenziali personali, garantendo 

ai cittadini una maggiore flessibilità 

nella gestione delle proprie pratiche 

online.

Attraverso l’area riservata, gli aderen-

ti ai suddetti fondi pensione posso-

no consultare in qualsiasi momento 

la propria posizione individuale, mo-

nitorare l’andamento dei rendimenti 

e gestire numerose pratiche diretta-

mente da casa. Tra queste rientrano, 

ad esempio, l’aggiornamento dei 

dati personali, la consultazione della 

documentazione del fondo pensio-

ne e le richieste di prestazione.

Al potenziamento dei servizi 

online, si affianca l’ampliamen-

to dell’offerta dei Pensplan In-

fopoint con il nuovo servizio di 

consulenza prepensionamento, 

pensato per accompagnare le 

persone prossime alla pensione 

o già pensionate nella valutazione 

delle opzioni relative alla propria 

posizione di previdenza comple-

mentare. 

La rete dei Pensplan Infopoint si 

compone di oltre 150 sportelli, 

presenti capillarmente sul terri-

torio regionale, cui ogni cittadino 

può rivolgersi anche per ricevere 

gratuitamente una consulenza 

previdenziale, l’assistenza nella 

presentazione delle domande per 

gli interventi di sostegno regio-

nale o un supporto nelle pratiche 

relative ai fondi pensione.

Con la combinazione 

tra consulenza quali-

ficata sul territorio e 

servizi digitali, Pen-

splan Centrum offre 

alla popolazione la 

possibilità di scegliere 

la modalità più adatta 

alle proprie esigenze: 

il supporto persona-

lizzato presso uno dei 

numerosi Pensplan 

Infopoint, oppure la 

gestione autonoma 

del proprio fondo 

pensione tramite i 

servizi online. 

  1 min. e 23 sec.
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Pensplan Centrum 
amplia gli strumenti 
di contatto

P
ensplan Centrum S.p.A. ar-

ricchisce la propria offerta 

di strumenti digitali e di ca-

nali di contatto per essere ancora 

più vicino a cittadine e cittadini, 

promuovendo una maggiore 

consapevolezza sui temi del wel-

fare complementare e della pia-

nificazione del futuro.

Negli ultimi anni Pensplan Cen-

trum S.p.A. ha sviluppato un siste-

ma sempre più articolato di servizi 

informativi e di assistenza, pensato 

per facilitare l’accesso alle infor-

mazioni e rendere il rapporto con 

iscritti e aderenti sempre più sem-

plice, diretto ed efficace. Attraver-

so il sito www.pensplan.com, gli 

utenti possono già accedere a nu-

merosi strumenti digitali dedicati, 

tra cui:

•	 il chatbot informativo, disponi-

bile per fornire risposte rapide ai 

quesiti più frequenti;

•	 le aree riservate online dedicate 

agli aderenti dei Fondi Pensione 

partner, tramite le quali è possi-

bile, ad esempio, consultare la 

propria posizione previdenziale, 

verificare e modificare i propri 

dati personali, presentare richie-

sta di prestazione e monitorare 

lo stato delle pratiche da remoto;

•	 il sistema di prenotazione degli 

appuntamenti, disponibili sia di 

persona che in modalità virtuale;

•	 il form di contatto e assistenza 

online, disponibile per presenta-

re richieste scritte con certezza 

di riscontro entro 15 giorni lavo-

rativi.

A questo ecosistema si aggiunge 

ora una nuova modalità di comu-

nicazione immediata e intuitiva: 

il canale WhatsApp di Pensplan 

Centrum S.p.A., ufficialmente at-

tivo dal 15 giugno 2026. Il nuovo 

servizio nasce con l’obiettivo di 

offrire informazioni semplici, ra-

pide e dirette sullo smartphone e 

si rivolge sia agli aderenti ai fondi 

pensione, sia a tutte le persone 

interessate ad approfondire i temi 

del welfare complementare e 

della pianificazione previdenziale.

Attraverso il canale WhatsApp 

sarà possibile ricevere:

•	 informazioni pratiche sulla 

previdenza complementare;

•	 risposte alle domande più fre-

quenti;

•	 aggiornamenti normativi e fi-

scali;

•	 informazioni su servizi e op-

portunità offerte da Pensplan 

Centrum S.p.A. e dalla rete dei 

Pensplan Infopoint;

•	 novità relative agli eventi, agli 

incontri e alle iniziative sul ter-

ritorio.

Il canale è accessibile su iscrizio-

ne tramite il link: pensplan.com/

social.

ARRIVA IL NUOVO CANALE WHATSAPP DEDICATO AL WELFARE 

Con questa iniziativa, 

Pensplan Centrum 

S.p.A. conferma il 

proprio impegno nel 

mettere a disposizio-

ne strumenti di co-

municazione sempre 

più moderni, acces-

sibili e vicini alle esi-

genze delle persone, 

contribuendo a dif-

fondere la cultura del 

welfare previdenziale 

sul territorio.

  1 min. e 41 sec.
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Gnocchi “gialloblu”

Preparazione

Lessare le patate con la buccia; scolare e lasciar ben 

raffreddare (12 ore). Pelare la patate e passarle nello 

schiacciapatate. Poi spianarle sul tavolo, aggiungere  a 

pioggia la farina, la fecola, le uova leggermente sbat-

tute, il Trentingrana, sale, pepe e noce moscata. Quin-

di impastare con le mani.

Infarinare il tavolo, prendere un po’ di impasto e con il 

movimento delle mani formare dei rotolini, quindi con 

una spatola tagliare di misura gli gnocchi.

Per quanto riguarda la Fonduta, portare ad ebollizione 

il latte con la noce moscata. Con il burro e la farina 

formare un “roux” poi aggiungere al latte e cuocere 

per 5 min. a fuoco lento. Grattugiare i formaggi a pasta 

dura e tagliare a dadini quelli più teneri. Incorporare 

i formaggi alla besciamella facendoli sciogliere lenta-

mente.

Quando tutto arriva ad ebollizione, passare veloce-

mente al colino per evitare la formazione di grumi. In-

fine aggiungere la panna e il tuorlo d’uovo.

Ingredienti

Ingredienti per gli gnocchi:

1,5 kg patate blu di Margone,

300 gr.  farina bianca 00 per l’impasto e 100 
gr. per la lavorazione degli gnocchi,

50 gr. fecola di patate, 2 e ½  uova,  80 gr. 
Trentingrana grattugiato,  sale, pepe e noce 
moscata, q.b.

Ingredienti per la fonduta:

120 gr. Trentingrana, 

formaggio 120 gr. Vezzena, 120 gr. Casolet,

120 gr. Puzzone di Moena

400 ml. latte,

20 gr. burro,

20 gr. farina,

50 gr. panna,

50 gr. tuorlo d’uovo

un pizzico di noce moscata, q.b. sale e pepe

DIFFICOLTÀ

Facile

DOSI PERSONE

10

PREPARAZIONE

60 min

Ricetta proposta dalle 				  

Strade del Vino e dei Sapori del Trentino
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Semifreddo al miele di 
tarassaco, cannella e noci

Preparazione

Montare a neve la panna. Scaldare in un pentolino il 

miele assieme alla stecca di cannella fino a ebollizio-

ne. A parte montare in planetaria i tuorli e versare il 

miele caldo, filtrandolo dalla cannella. Continuare a 

montare fino a raffreddare il composto.

Incorporare delicatamente la panna montata al com-

posto, cercando di eliminare eventuali grumi.

Versare il composto in stampi monoporzione o in va-

setti di vetro. Porre in freezer per almeno 12 ore.

Servire decorando con la granella di noci e la stecca 

di cannella.

DIFFICOLTÀ

Facile

DOSI PERSONE

4

PREPARAZIONE

45 min
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Ingredienti

3 tuorli

150 g di miele di tarassaco

250 g di panna da montare (non zuccherata)

1 stecca di cannella

granella di noci

Ricetta proposta dalla 				  

Strada della Mela e dei Sapori 			 

delle Valli di Non e di Sole



Le attività che abbiamo
finanziato a favore dello
sport sono più di 2.200

I progetti di volontariato
che abbiamo sostenuto
sono più di 800

Le iniziative che abbiamo
promosso nel campo della 
cultura sono più di 2.300

casserurali.it

Le Banche
dal cuore trentino
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dal TRENTINO,

LE BARBATELLE
PER IL VINO DI
DOMANI

SCOPRI LE NUOVE

VARIETÀ
RESISTENTI

CHARVIR

TERMANTIS

PALMA PINOT
REGINA

NERMANTIS
VALNOSIA

CONTATTACI
via Romano Guardini 73 - 38121 Trento
Tel. 0461.820677 - info@civit.tn.it
www.civit.tn.it - www.vivaistitrentini.it
     civitconsorzioinnovazionevite
     civit_vitis_innovation

Vivai Cainelli Mauro  
Vivai Giovannini Romano 
Padergnone Vivai Viticoli Cooperativi 
Vivaio Rizzi Diego di Rizzi Claudio  
Vindimian Arturo e Sergio

VIVAISTI ASSOCIATI
Vivai Beatrici Gianluca
Vivai Giovannini Manuel
Vivai Kaisermann Livio
Vivai Ricci Walter
Vivai Sommadossi


